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PCI e PSI: due grandi città a confronto 
Verifica positiva 

e accordo a Bologna 
Si dimette a Firenze 
la giunta di sinistra 

Gabbuggianì: l'amministrazione ha tutelato pienamente gli inte
ressi della città - La crisi dopo una lunga catena di tensioni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La crisi della 
giunta di slnlstru a Firenze è 
formalizzata. Il sindaco Elio 
Gabbuggianì e la componen
te comunista In giunta han
no rassegnato le dimissioni 
nelle prime ore del pomerig
gio di Ieri. Subito dopo si di
metteva anche la componen
te socialista. «Con questo at
to—ha dichiarato Oabbug
glanl — ogni valutazione 
sulla situazione che si è de
tcrminata, è ora rimessa alle 
forze politiche che, a seguito 
del voto popolare del 1980, 
hanno costituito la maggio
ranza di sinistra a Palazzo 
Vecchio». 

In una dichiarazione al 
nostro giornale II sindaco ha 
nuovamente sgombrato il 
terreno da qualsiasi dubbio 
insinuato con l'interrogazlo-
ne del segretario socialista 
Colzl sulla correttezza delle 
operazioni per la costruzione 
del carcere di Solllcclano. 
•L'amministrazione comu
nale ha pienamente tutelato 
l propri Interessi e quelli del
la città nel corso di tutta la 
vicenda non solo perché 1 la
vori procedessero corretta
mente, ma anche perché il 
carcere fosse presto a dispo
sizione delle necessità di Fi
renze», ha detto Gabbuggia
nì confermando l'impegno 
per scongiurare 11 trasferi
mento in massa del camorri
sti da Poggioreale. È eviden
te che la vicenda ha aperto 
un problema politico che de
ve essere affrontato a viso a-
perto. Un'amministrazione 
di sinistra — ha concluso — 
che pone a base del proprio 
operato 11 rapporto di fiducia 
con 1 lavoratori e 1 cittadini, 
deve poter proseguire la pro
pria opera di rinnovamento 
politico, amministrativo e 
morale nella massima tra
sparenza del propri atti e nel
la fiducia e credibilità al suo 
Interno. 

La giunta di Palazzo Vec
chio cade quindi sull'ennesi
mo tentativo destabilizzante 
di un PSI che insinuando 
dubbi sulla vicenda del car
cere di Solllcclano, ha inne
scato un meccanismo per
verso che ha consentito ad 
altre forze politiche, dentro e 
fuori il consiglio comunale, 
di sollevare una sorta di pol
verone su tutto l'operato del
l'amministrazione. Nessuna 
ritorsione alla richiesta so
cialista di costituire una 
commissione d'inchiesta, di
ce Il segretario comunista 
Michele Ventura. L'Iniziati
va del PCI di proporre una 
serie di commissioni d'inda
gine su diversi settori dell' 
amministrazione comunale, 
risponde proprio alla neces
sita di diradare il «polverone» 
sollevato da altri e di rilan
ciare su nuove basi la coali
zione di sinistra nella quale, 
sottolinea, non ci si può stare 
come in una giunta qualsia
si. 

La situazione è Intanto già 
all'esame degli organi diri
genti del partiti. Nel diretti
vo e nel comitato federale co
munista, si è sottolineato co
me essenziale sia lo sciogli
mento del nodo politico di 
fondo rappresentato da una 
crisi che non giunge a freddo 
ma dopo una lunga teoria di 
difficoltà, di tensioni, di veri
fiche che In questi due anni 
hanno Inciso sulla stabilità 
della giunta. Nessun giudi
zio liquidatolo di una espe
rienza che ha al suo attivo un 
bilancio positivo, si sottoli
nea, ma l'esigenza di un 
chiarimento di fondo rispet
to alla pratica destabilizzan
te avviata dal PSI in questa 
seconda legislatura di sini
stra. 

L'ultimo consiglio, dice 
Ventura, ha portato ad una 
svolta nel rapporti col PSI, si 
tratta ora di rilanciare la col
laborazione su basi tali da 
consentire governabilità ed 
efficienza, ridare un governo 
di sinistra alla città, ma in 

termini diversi dal passato. 
Con le elezioni del 1080 11 
rapporto a sinistra ha assun
to I caratteri di una alleanza 
che ha spesso visto la com
ponente socialista scendere 
sul terreno di un esasperato 
protagonismo che portava 
all'Ingovernabilità. Ma quel
le elezioni hanno visto anche 
la conferma della coalizione 
di sinistra con una chiara In
dicazione del voto che attri
buiva In termini indiscutibili 
al PCI 11 ruolo di partito di 
maggioranza relativa. Un 
ruolo di governo, insiste 
Ventura, a cui abbiamo sem
pre assolto nonostante le 
crescenti difficoltà incontra
te nel cammino. 

E se l'esperienza conta ora 
si tratta di rinegoziare la col
laborazione a sinistra per 
creare le condizioni di un go
verno stabile, efficiente, al 
riparo di manovre che lo 
mettano continuamente in 
discussione. 

Renzo Cassigoli 

I due partiti della sinistra sottoscrivono un lungo documento co
mune in cui si ribadisce la validità della collaborazione di giunta 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — In un delica
tissimo momento del rap
porti tra PCI e PSI nel gover
no di alcune città ammini
strate da anni da giunte di 
sinistra — ci si riferisce alle 
recenti rotture avvenute pri
ma a Modena, poi a Reggio 
Emilia e Infine a Firenze — 
dal capoluogo emiliano vie
ne lanciato un segnale posi
tivo. Il segnale è costituito 
dal documento — 36 cartelle 
— che ospita 1 contenuti del
la «verifica» avvenuta tra co
munisti e socialisti sull'atti
vità svolta dall'amministra
zione comunale dall'80 ad 
oggi e su cosa (e come) si do
vrà fare fino all'85, cioè fino 
alla scadenza dell'attuale 
mandato. Questa verifica, 
avviata circa due mesi fa, ha 
visto numerosi incontri tra l 
due partiti e le due delega
zioni della giunta comunale. 

L'atto politico che ha sug
gellato l'intesa tra 1 due par
titi c'è stato ieri sera, In con
siglio comunale, quando il 
sindaco Renato Zangheri, a 

nome della giunta, ha letto 11 
documento che non sarà sot
toposto al solo giudizio della 
massima assemblea cittadi
na ma che andrà discusso 
nell'Intera città a cominciare 
dal quartieri e dalle catego
rie economiche, sociali e cul
turali. 

Come si sottolinea nell'In* 
troduzlone politica, la di
scussione sui documento sa
rà «straordinaria» e al tempo 
stesso «naturale». Cosa vuole 
dire? «Straordinaria» perché 
1 due partiti si propongono di 
esaminare, In un contesto u-
nitarlo, le principali questio
ni e le scelte più delicate che 
impegneranno l'attuale am
ministrazione nella seconda 
metà del suo mandato; «na
turale» dal momento che un 
simile esame è imposto dalla 
forza stessa delle cose, dalle 
modificazioni intervenute 
nel corso degli ultimi due an
ni e fa parte del normale me
todo dell'amministrazione 
bolognese. In coerenza con 
questa impostazione il docu
mento concentra la sua at-

Incontro sullo «Strappo» al Circolo della Stampa 

Un dibattito a Milano con Cossutta 
per la presentazione dei suo libro 

MILANO — Era lo «strappo» 
l'argomento della serata or
ganizzata al Circolo della 
Stampa per la presentazione 
del libro del compagno Cos
sutta, ma, come del resto c'e
ra da attendersi, più che del 
libro si è parlato del dibatito 
congressuale comunista. Si 
trattato infatti in sostanza 
della prima iniziativa pubbli
ca indetta intorno alle posi
zioni di Cossutta. In sala era
no numerosi i sostenitori del
le sue tesi in tema di rapporti 
fra i comunisti italiani e «so
cialismo realizzato», fra PCI e 
PCUS. I consensi e gli ap
plausi dei presenti hanno 
sottolineato soprattutto i 
passaggi che accentuavano i 
più rigidi richiami alla tradi
zione del «socialismo reale». 

Comprensibile l'interesse 
della parte di pubblico non 
schierata e degli ospiti. Poco 
da stupirsi, d'altra parte: 
Luigi Granelli — che assieme 
ad Aldo Aniasi e Giampaolo 
Pansa presentava il libro — 
ha giustamente ricordato co
me le questioni sollevate dal
lo «Strappo» riguardino in
nanzi tutto un nodo centrale 
della vicenda dei comunisti i-
taliani. Ed è stato Cossutta 
ad aggiungere che ciò che ac
cade nel PCI, la loro discus
sione interna riguarda l'inte
ro dibattito politico naziona

le, appartiene alla storia del 
Paese. 

La serata è stata assai ani
mata, con numerosi momenti 
caldi, battibecchi tra pubbli
co e oratori, fra la sala e chi 
interveniva per fare doman
de ma non sapeva resistere 
alla tentazione di dire la sua, 
fino a fare in qualche caso un 
vero e proprio comizio. 

Aniasi, Granelli e Pansa 
hanno dato un giudizio simile 
sul libro del dirigente comu
nista. Ne hanno apprezzato il 
contributo al dibattito, fra i 
comunisti e nella sinistra, 
sottolineando però il loro dis
senso con le tesi di fondo. È 
stata criticata la polemica re
censione che ne ha fatto Re
nato Sandri sull'Unità («ma
xistroncatura», l'ha definita 
Pansa). 

Molti gli interventi del 
pubblico. Fra gli altri quello 
di Alessandro Vaia, che ha 
parlato in sostegno delle tesi 
di Cossutta rivolgendo all'U
nità la singolare accusa di vo
ler rivalutare la politica di 
Carter. 

È intevenuto anche il criti
co Luigi Pestalozza: si chiede 
forse che il PCI condanni «in 
eterno. l'URSS? E necessa
rio distinguere — ha detto — 
fra i paesi socialisti. 

Gli altri interventi — «bec
cati» dai sostenitori delle tesi 

del libro quando suonavano 
critici verso le stesse, tanto 
che Pansa ha dovuto eserci
tare più volte la sua funzione 
di moderatore — hanno ri
proposto alcune domande: 
cosa succederà al congresso? 
Perché solo adesso il libro? 
Quale giudizio sull'URSS?, 
ecc. 

E Cossutta ha risposto 
spiegando di aver pubblicato 
il libro 'perché dopo il di
scorso di Perugia- (in seguito 
al quale, si ricorderà, il com
pagno Cossutta ebbe una de
plorazione della Direzione 
del PCI, ndr) non ho più né 
parlato né scritto, così come 
era stato deciso. Oggi, in vi' 
sta del congresso, il dibattito 
si d riaperto-. E il dirigente 
comunista ha ripetuto le sue 
note tesi: -È sbagliato dire e-
saurita la spinta propulsiva 
della rivoluzione sovietica: 
una fonte esaurita non dà 
più nulla, non suscita la fi
ducia, ma neppure la spe
ranza». Il mondo cambia — 
ha detto — e anche dall'UR
SS arrivano ora segnali nuo
vi: perché il PCI deve fermar
si su un giudizio così 'defini
tivo-? Per Cossutta questo «è 
uno dei più gravi errori del 
PCI dalla Liberazione ad og
gi'-

Cossutta ha inoltre pole
mizzato con le argomentazio

ni che, secondo lui, sono state 
usate da Sandri sull'Unità. In 
particolare su tre unti: 1) il 
giudizio su Yalta (non divise 
il mondo in sfere d'influenza; 
furono gli USA ad avviare la 
guerra fredda); 2) il giudizio 
«positivo» sulla politica di 
Carter è sbagliato: la sua pre
sidenza patrocinò l'accordo 
di Camp David fra Egitto e 
Israele che ha turbato tragi
camente l'equilibrio in Me
dio Oriente. Fu Carter a par
lare di «guerra nucleare pos
sibile»; 3) il giudizio sul ruolo 
dell'URSS: «Di fronte a un 
imperialismo armato fino ai 
denti non si risponde solo con 
gli appelli pacifisti»; l'Unione 
Sovietica doveva comportar
si da grande potenza. 

Cossutta, infine, ha parla
to del dibattito nel PCI. -L' 
unità del partito è un bene 
prezioso, e va posta sopra a 
tutto: ma ci vuole anche la 
partecipazione di tutti i 
compagni, dalla base al ver
tice. Sia chiaro però: non ci 
sono i cossuttiani, ci sono so
lo i comunisti italiani». 'Ora 
mi si dice che sono isolato: è 
proprio questo il mio tor
mento, ciò che mi rode. Posso 
essere nel torto — ha conclu
so Cossutta — ma non mi si è 
ancora riusciti a convince
re-, 

d. I. 

tenztone sul temi che mag
giormente richiedono un ag-
f[(ornamento ed una puntua-
Izzazione degli Indirizzi e 

degli Impegni politici dell' 
amministrazione comunale 
bolognese. 

In sostanza, PCI e PSI 
con/ermano la continuità 
dell'Iniziativa politica e am
ministrativa che fu siglata 
all'Indomani della costitu
zione, nel luglio '80, della 
giunta di sinistra. Tre i car
dini di tale Iniziativa: sorreg
gere, nella misura massima 
possibile, le condizioni di vi
ta degli strati sociali meno 
protetti e meno garantiti at
traverso la fitta rete del ser
vizi sociali comunali; contri
buire alla definizione di o-
biettlvl che possano orienta
re e suscitare uno sviluppo di 
una più elevata qualità; ope
rare per il rigore e la qualifi
cazione della spesa pubblica 
e per la riforma dello stato e 
delle autonomie. 

«Misurarsi su questi terre
ni — dice la nota letta da 
Zangheri — costituisce una 
sfida, ma nessuna forza re
sponsabile, e tanto meno 
questa amministrazione, 
può pensare di eluderla. In 

3uesto sta l'odierno compito 
ei comuni 1 quali sono chia

mati a svolgere in tutto il 
paese un ruolo essenziale di 
sostegno e promozione degli 
indirizzi di ripresa e risana
mento della società naziona
le». 

Da questa comune valuta
zione prende le mosse una 
delle dichiarazioni più si
gnificative del documento e 
cioè: «I gruppi Due Torri (co
munisti e indipendenti, ndr) 
e PSI confermano la fonda
mentale funzione che la 
maggioranza svolge In que
sta città e la validità e l'at
tualità dell'accòrdo politico-
programmatico posto a base 
della formazione della giun
ta nel 1980». 

Un netto giudizio positivo 
sui risultati di questa verifi
ca di metà mandato del lavo
ro della giunta comunale è 
venuto dall'attivo del comu
nisti bolognesi che hanno 
considerato il documento 
«un.atto di stabilità» e «un 
concreto punto di riferimen
to di una maggioranza che si 
rafforza e che si confronta 
con la situazione nazionale». 
«L'accordo delle forze di 
maggioranza — afferma il 
compagno Renzo Imbeni, se
gretario della federazione 
comunista bolognese — è il 
positivo risultato di un me
todo fondato sul confronto e 
l'approfondimento delle li
nee principali e delle scelte 
amministrative che caratte
rizzeranno la seconda metà 
della legislatura. Vi è stato 
uno sforzo reciproco di fare 
emergere le esigenze della 
città, i suoi nuovi problemi, 
di affrontare una realtà 
complessa e in continua tra
sformazione». 

Giuliano Musi 

Separatisti sardi: il Pei per una rapida inchiesta 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Mentre si avvia a conclusione l'in
chiesta sui separatisti sardi, accusati di aver pro
mosso una organizzazione per attentare con me
todi violenti all'unità dello Stato italiano, e per 
fare della Sardegna uno stato indipendente, si fa 
sempre più acceso nell'isola il dibattito tra le 
forze politiche, intellettuali, uomini di cultura. 
Nei giorni scorsi è intervenuta, con un documen
to ufficiale, la commissione problemi dello Stato 
del comitato regionale comunista. Secondo il 
PCI la gravità e qualità delle accuse richiedono il 
massimo di attenzione e di doveroso rispetto per 
l'opera dei magistrati. Peraltro, dai giudici biso
gna chiedere ed ottenere che il procedimento si 
svolga in tempi rapidi e che vengano date tutte le 

informazioni possibili consentite sugli elementi 
di prova acquisiti. Questo per allontanare qual
siasi sospetto di un processo intentato alle idee 
indipendentistiche in quanto tali, e non già ad 
atti penalmente rilevati commessi dagli imputa
ti. 

Va comunque sottolineato con forza che la 
proposta indipendentista — afferma ancora il 
PCI — non solo rischia di indebolire il movimen
to per un rafforzamento costituzionale del potere 
autonomistico e per la soluzione dji drammatici 
problemi dell'isola, ma può diventare strumento 
di manovre awenturiste e di azioni dirette a sov
vertire l'ordine democratico. Non va sottovaluta
ta la possibilità — afferma quindi il PCI — che si 
aprano spazi all'interferenza delle centrali inter
nazionali interessate a introdurre elementi dì de
stabilizzazione e di rottura dei fragili equilibri 

esistenti nel Mediterraneo. La proposta indipen
dentista non serve ai lavoratori e al popolo sardo. 
Lungi dal costituire la forma più avanzata di au
tonomia — conclude il documento del PCI — 
rappresenta invece un pericoloso diversivo che 
può favorire nuove e pesanti situazioni di sogge
zione e nuovi condizionamenti al progresso e al 
riscatto della Sardegna. 

Intanto il Partito radicale, con i suoi due con
siglieri regionali, ha organizzato un sit-in di pro
testa davanti alla sede del Partito sardo d'azione. 
Il PSd'A, che ha quattro suoi esponenti tra gli 
arrestati, accusati del complotto separatista, ha 
riunito il comitato centrale a Bauladu, in prepa
razione dell'assemblea generale degli iscritti con
vocata per domani. 

In un suo comunicato, il PSd'A parla di «ma

novra promossa dai corpi separati dello Stato», 
senza però escludere che «la trama provocatoria 
può aver fatto qualche ingenua vittima». Più du
re le accuse del movimento «Sardigna e liberta-
de». Come tutti gli altri gruppi di indipendenti
sti, contesta l'operato della magistratura, sottoli
nea «che siamo di fronte a un processo alle idee». 

La Magistratura cagliaritana (che sta conclu
dendo l'inchiesta e ha già pronto un dossier di 20 
cartelle contenente i capi d'accusa contro le 17 
persone incriminate, compreso il cittadino libi
co) ha contestato la tesi del «processo alle idee». 
Le accuse sono ben altra, suffragate da prove e 
documenti. «Non si tratta — hanno ancora rile
vato al Palazzo di Giustizia — di un processo ad 
un movimento ideologico». 

Giuseppe Podda 

ROMA — Da tre anni, in 
quasi tutte le università ita
liane, è stato istituito un nuo
vo corso di laurea in odon
toiatria e protesi dentaria. Si 
è trattato di un adeguamento 
necessario, anche rispetto a 
quanto molti altri paesi han
no deciso da tempo in mate
ria. Quale bilancio si può 
trarre da questo primo trien
nio di studi? Ne parliamo con 
il professor Luigi Capozzi, 
{residente della Società ita-
iana di odontostomatologia, 

che è riunita in convegno, da 
ieri, a Roma, e presidente del 
nuovo corso di laurea nell'a
teneo romano. Innanzitutto, 
quanti studenti vi si sono i-
scritti e qual è esattamente lo 
scopo del corso? 

•A Roma, gli studenti sono 
complessivamente circa cin
quecento, ai quali forniamo 
una preparazione biologica e 
medica, generale, e una pre
parazione odontoiatrica mi
rata. Il primo laureato in o-
dontoiatria uscirà nell'estate 
del 1984. Questo è il termine 
ultimativo fissato dalla CEE 
per poterci adeguare alle nor
ma comunitarie e per consen-

Intervista al professor Capozzi, presidente della società di odontostomatologia 
i • 

Il nuovo dentista sarà a prova d'Europa 
tire, anche a questi specialisti 
italiani, di esercitare la pro
fessione in ambito europeo*. 

— E un corso ad iscrizio
ne libera o a numero pro
grammato? 

•E a numero programmato, 
sulla base delle strutture cli
niche e didattiche che ogni u-
niversità è stata in grado di 
mettere a disposizione. Il pri
mo passo è stato fatto; ora, 
sarebbe auspicabile che le 
Regioni, indicassero il nume
ro ottimale di professionisti 
nel territorio, in modo da po
ter rispondere alle esigenze 
assistenziali e della preven
zione odontoiatrica, in parti
colare, quest'ultima, nell'am
bito infantile*. 

— Tra due anni, dunque, 
ci sarà l'immissione sul 
mercato di una nuova fi
gura professionale. Ma 
questi specialisti avran

no una sufficiente prepa
razione clinica? 

•Da un punto di vista teori
co e culturale, saranno perso
ne fomite di una grossa pre
parazione. Ci dovremo preoc
cupare, però, di dar loro an
che una preparazione sul pia
no pratico e applicativo, per
che finora, per giustificate 
ragioni giuridiche, non è sta
ta varata una normativa ap
propriata per il tirocinio cli
nico sui pazienti e non solo su 
manichini o dentature artifi
ciali. Ma questa normativa è 
a buon punto e le cose si do
vrebbero sistemare presto». 

— Quali obiettivi si pone 
il vostro convegno roma
no? 

•In primo luogot quello di 
arricchire il bagaglio cultura
le degli odontoiatri, per rag
giungere una competenza e 
una coscienza professionale 

tali da assicurare a tutti i cit
tadini una maggiore tutela 
della salute dell'apparato 
dentario. Perché, finora, non 
avendo provveduto ad un'o
pera di prevenzione su scala 
nazionale, ed essendo carenti 
e non decentrate le strutture 
odontoiatriche pubbliche, la 
situazione italiana appare 
abbastanza trascurata e ne
gletta. In effetti, la riforma 
sanitaria si propone di ovvia
re a queste carenze; però, oc
corrono operatori odontoia
trici qualificati, altrimenti le 
buone intenzioni rimarranno 
sulla carta. In questo senso, 
l'inserimento dei nuovi lau
reati in odontoiatria, insieme 
S'i specialisti esistenti, pò-

consentire di migliorare 
la situazione». 

— Con quale rapidità si 
tono registrati i progressi 

della medicina in questo 
settore? 
«I progressi sono quasi 

quotidiani, soprattutto per la 
messa a punto di nuovi mate
riali e di nuove tecniche co
struttive delle protesi. Siamo 
stati avvantaggiati dai risul
tati di un'ampia mole di stu
di sulla neurofisiologìa della 
masticazione, che hanno con
sentito di realizzare protesi 
dentarie dotate di grande 
funzionalità». 

— Qual è la sua opinione 
a proposito degli studi su 
vaccini per la carie? 

•Non si devono creare falsi 
ottimismi, perché si prevedo
no tempi sicuramente lunghi 
per arrivare ad un'eventuale 
vaccinazione di massa. Ci so
no poi riserve di carattere ge
nerale sull'opportunità di un 
vaccino. Nel frattempo, co

munque, non vanno dimenti
cate le classiche misure di 
prevenzione, che hanno sem
pre una documentata effica
cia». 

— Nel campo della chi
rurgia orale e facciale, co-' 
me vanno invece le cose? 

•Anche qui i progressi sono 
stati rilevanti, sia nel settore 
della traumatologia che in 
quello delle deformità faccia
li. A proposito di queste ulti
me, sono stati raggiunti risul
tati che consentono un rein
serimento sociale di persone, 
che prima subivano danni 
anche psicologici per il loro 
aspetto fisico. Nella trauma
tologia, oltre al capitolo deri
vante dagli incidenti della 
strada, sempre numerosissi
mi, oggi purtroppo si inseri
sce un altra voce, che aveva
mo dimenticato con il dopo
guerra, dovuta alle lesioni da 
armi da fuoco. Alludo, natu
ralmente, al terrorismo e a 
tutta la criminalità, che han
no incrementato quatta doto-
rosa casistica». 

Giancarlo Angttoni 

Dossier droga 

Bambini 
spaccia
tori per 
100mila 
miliardi 

MILANO — Hanno rispettiva
mente 11 e 14 anni. L'inquadra
tura «solarizzata» della teleca
mera ci consente di vedere solo 
l'occhio, scuro e vivissimo dell' 
uno, la bocca dolce e infantile 
dell'altro. Sono due «scugnizzi» 
napoletani, di mestiere fanno 
gli spacciatori di droga al minu
to, nelle piazzette e fra i vicoli 
della citta sottoproletaria. Di
fendono dignitosamente la loro 
«professionalità». Dal risvolto 
del berretto di lana tirano fuori 
la bustina, l'aprono con delica
tezza con piccole mani: «Eccola 
qui, l'eroina. E buona, è proprio 
Buona. Quanto costa? 20 mila 
lire...». 

Parlano di questo loro «lavo
ro» con semplicità e naturalez
za, come potrebbero fare altre 
centinaia di ragazzini di Napoli 
che i bar mandano a portare il 
caffè negli uffici. O che vendo
no «bionde» di contrabbando a-
gli angoli delle strade. 

•Film-dossier», la tramiselo-
ne del giovedì di Enzo Biagi, 
stavolta dedicata alla droga, ria 
fatto centro. La gente, emozio
nata e incredula, è rimasta in
chiodata ai teleschermi. Della 
droga ormai si sa (o si crede di 
sapere) tutto o quasi. Nessuno 
però aveva ancora visto dei 
bambini impiegati come spac
ciatori. Ma Ì due «scugnizzi» 
non si limitano a venderla: l'e
roina loro «se la fanno». Dice il 
f)iù piccolo, con la voce un po' 
egata e pastosa del bambino: 

«Come ho cominciato? A scuo
la, ho cominciato. Dei compa
gni più grandi mi hanno detto, 
f>rova». E l'altro, più grandicel-
o: «SI, la prendo anch'io, da un 

po', da qualche anno. Che effet
to fa? Si sta bbene, ti fa sentire 
leggero, leggero». Parlano con 
innocenza di cose terribili. San
no di essere usati in questo la
voro perché, in quanto minori 
di 14 anni, non sono perseguibi
li dalla legge. La polizia li ha 
anche fermati, qualche volta. 
Ma loro non hanno detto da chi 
ricevono la «merce». Sono dei 
piccoli «uomini d'onore», delle 
vere e proprie «bocche cucite». 

E poi. perché stupirsene? A 
Napoli, la malavita adopera da 
molto tempo i bambini per sva
ligiare le auto, per compiere 
furti con destrezza nelle abita
zioni, nei negozi. La camorra 
nelle sue faide atroci è giunta 
ad assoldare un «killer» in cal
zoncini corti. 

In tutto il mondo gli adole
scenti, i giovani sono il mercato 
naturale, più facilmente pene
trabile, per l'industria di morte 
dell'eroina. Se li cerca sempre 
più piccoli, già alle scuole me
die, e negli Stati Uniti fin dalle 
elementari, i suoi clienti affe
zionati. Possono farsi scrupolo 
a trasformare dei bambini in 
spacciatori, gli uomini senza 
volto che attraverso i continen
ti amministrano una multina
zionale con più di centomila 
miliardi l'anno di fatturato? 

«Film-dossier» non è pene
trata nei meandri misteriosi e 
oscuri del grande traffico, in
tessuto di corruzione, di delitti, 
di complicità mostruose, e di 
cui l'Italia, la Sicilia in partico
lare sono ormai da tempo fra i 
crocevia più importanti e peri
colosi. Ha posto però milioni di 
cittadini di fronte ad alcuni e-
sempi, a significative testimo
nianze, di cosa «droga» voglia 
dire in concreto. 

Ecco Luciano Doddoli, il co
raggioso giornalista che ha 
scritto «Lettere di un padre alla 
figlia che si droga». La sua 
Francesca ne è fuori, ormai, co
me ne è fuori il figlio dell'attore 
Enrico Maria Salerno e la sua 

E'ovane moglie in attesa di un 
imbino. Ne è uscito anche il 

ragazzo di quella emozionata 
signora che ha raccontato la 
lotta e le angosce di tre anni. 

Ma per i pochi che si salvano, 
quanti sono quelli che muoio
no, si suicidano, o vanno lenta
mente verso la distruzione fisi
ca e psichica? Di loro ha parla
to quel giovane prete di Torino 
che da quindici anni, giorno do
po giorno, vive fra questa uma
nità lacerata cui spesso nessu
no allunga una mano per aiu
tarla ad uscire dal pozzo in cui 
sta precipitando. 
- Ma la prevenzione, la repres
sione? Un generale della Guar
dia di Finanza e il capo del ser
vizio antidroga della polizia 
hanno parlato della raffinerìa 
scoperta a Milano, e dei seque
stri di hascisc, cocaina, eroina 
operati in Italia. Presi a sé, si 
tratta di risultati tangibili. Ma 
in rapporto alle dimensioni del 
fenomeno, certo poco più di 
una goccia in un mare. 

Non resta dunque che arren
dersi a questo cancro micidiale, 
peraltro governato da uomini 
in carne ed ossa, dall'insaziabi
le sete di profitto e di potere, 
che sta invadendo la società 
moderna? La risposta è no. La 

Sente non ha cambiato canale 
i fronte alle agghiaccianti ve

rità presentate sulla Rete 1. (E 
quale enorme forza acquista 1* 
occhio della tv quando indaga 
nell'attualità, nei fatti della vi
ta...). Il simbolo di questa vo
lontà collettiva di prendere co
scienza, di impegnarsi, è venu
to dalla telefonata, fra le tantis
sime altre, di quella sezione del 
PCI di Genova, riunita per se
guire e discutere la trasmissio
ne. 

Solo ritrovando in se stessa 
la fona di risanarsi, di rinno
varci, la nostra società potrà e-
spettora dal proprio corpo> an
ca* il velano della droga. Mas, 
forse, un »f Maggio più netto e 
limpido è venuto dai — — 
i n i • 

48 ordini di cattura a Catania 
per le bande di rapinatori 

CATANIA — La procura della Repubblica di Catania ha 
spiccato 48 ordini di cattura che sono stati In parte eseguiti 
nel corso della notte di giovedì e nelle prime ore di ieri. 
Sono accusati di far parte di bande di rapinatori e estorso-
rl. Diciassette persone sono state arrestate, altre quindici 
hanno avuto notificato In carcere, dove si trovavano dete
nute per altra causa, Il provvedimento. Sedici, Infine, sono 
sfuggite alla cattura e vengono tuttora ricercate. Secondo 
gli Investigatori le bande dedite a rapine e ad estorsioni 
nella provincia etnea farebbero capo anche al due clan 
mafiosi di Catania, quello di Benedetto Santapaola e quel
lo già di Alfio Ferllto, assassinato in un agguato 1116 giu
gno scorso sulla circonvallazione di Palermo. 

Sindaco de e vicesindaco Psi 
condannati per concussione 

PALMI — Dopo cinque udienze il tribunale di Palmi ha 
emesso una sentenza di condanna nel confronti di Rocco 
Rizzo di 37 anni, socialista ed Angelo Camlnitl, di 51 anni, 
democristiano, rispettivamente ex sindaco ed ex vlcesln-
daco di Varapodlo, un grosso centro della provincia di 
Reggio Calabria. Rizzo e Camlnitl sono stati riconosciuti 
colpevoli di concussione e condannati rispettivamente a 
sei e tre anni di reclusione. I due imputati erano In partico
lare accusati di avere, «abusando della loro qualifica e del
le loro funzioni», costretto un Ingegnere e un Imprenditore 
a promettere loro del denaro In cambio di concessioni per 
costruire. Rocco Rizzo era inoltre accusato di avere co
stretto l'Ingegnere a rinunciare a percepire alcuni com
pensi per prestazioni professionali Inviando al professioni
sta una lettera minatoria con, dentro la busta, un proietti
le di pistola. 

«Le case non sono state 
costruite per le donne» 

ROMA — I termini di un progetto di ricerca sulla qualità 
abitativa proposto al CER a conclusione di una indagine 
nazionale tra migliaia di donne utenti di alloggi cooperati
vi sono stati illustrati Ieri mattina al presidente della Ca
mera Nilde Jottl da una delegazione di operatrici del setto
ri per la cooperazlone di abitazione e per la questione fem
minile della Lega nazionale. La delegazione era accompa
gnata dal presidente dell'Associazione cooperative di abi
tazione Ellglo Lucchl. La ricerca ha consentito di Indivi
duare come 11 prodotto edilizio corrente non sia risponden
te alle necessità In particolare delle donne. Manifestando 
grande interesse per 1 risultati dell'Indagine, la compagna 
Jottl ha assicurato il suo Interessamento per l'ulteriore 
corso del progetto di ricerca. 

La Federazione della stampa 
sul licenziamento di Barbato 

ROMA — La Federazione nazionale della stampa ha reso 
noto 11 seguente comunicato: «A sedici mesi dall'entrata In 
vigore della legge sull'editoria e in presenza di un contrat
to di lavoro che pongono in primissimo plano l'esigenza 
che si concluda l'epoca delle proprietà editoriali Indecifra
bili e per le linee editoriali oscure, la destituzione del diret
tore di "Paese Sera", non suggerisce generiche solidarietà 
ad Andrea Barbato, ma impone chiarezza sull'intera vi
cenda. Occorre sapere — da un editore che ai giornalisti e 
al loro sindacato ha chiesto molto — perché quel direttore 
non va più bene alla linea del giornale e quale sarà in 
futuro questa linea, nonché gli interessi politici, culturali, 
informativi che essa dovrà assecondare». «La giunta esecu
tiva della federazione della Stampa — si legge ancora nel 
comunicato — preoccupata per tutta una serie di episodi 
che in vari giornali e nel servizio pubblico radiotelevisivo 
hanno pericolosamente insidiato la autonomia dei giorna
listi, gli accordi sindacali e le norme di legge anche in 
materia di ristrutturazione aziendale, discuterà queste si
tuazioni lunedì prossimo, alla vigilia di una importante 
sessione del Consiglio nazionale». 

Ritratti: la sen. Falcucci 
ci ringrazia (e precisa) 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Illustre direttore, desidero ringraziarla per il «ritratto» 

che ha voluto dedicarmi sul suo giornale e soprattutto per 
la coerenza assoluta che ha voluto riconoscermi — e di cui, 
per la verità, sono molto fiera — verso gli Ideali propugna
ti dal mio partito e per i quali mi sono impegnata in tante 
battaglie. Pur rendendomi contro che un «ritratto» ha ne
cessariamente bisogno di una certa dose di «colore» — e su 
questo non mi soffermo — sento però il bisogno di rettifi
care alcune affermazioni che, mi creda, non corrispondo
no ai fatti. Non è vero, innanzi tutto, che io abbia mai 
affermato uno scarso — o nullo — riguardo per il proble
ma del cosiddetto «femminismo» — a meno che con tale 
espressione si intenda esprimere cosa diversa dal comples
so dei problemi della donna moderna — se non altro per
ché la mia lunga milizia con funzioni non precisamente 
passive in uno dei più grandi movimenti femminili del 
nostro Paese non avrebbe comunque consentito la possibi
lità di estraniarmi dal problema di cui invece il nostro 
gruppo ha attivamente cercato di interpretare, in chiave di 
moderne esigenze sociali e culturali, la genesi e le prospet
tive. Non risponde neppure a verità ch'io mi sia mai schie
rata a favore della tesi di coloro che intendevano rappre
sentare l'adulterio come fattispecie di reato, e di ciò fanno 
fede gli atti parlamentari: e non è vero, infine, ch'io abbia 
mai condotto battaglie contro asili nido — dell'Emilia Ro
magna o di altre zone — e che abbia mai usato espressioni, 
tipo quella addebitatami, di «truci covi di bolscevismo» nei 
riguardi di tali asili: mi faccia credito, la prego, di un gusto 
diverso, magari più vicino alle linee essenziali del «ritratto» 
che ha avuto l'amabilità di pubblicare. Con i migliori salu
ti. 

sen. FRANCA FALCUCCI 

ir Partito 

Piano acque in Sicilia 
Lunedi, ore 9.30 si terrà a Palermo aratila Settario dell'Istitu

to di fisica tecnica un convegno su «Proposta par un piano delle 
acque in Sic*». L'iniziativa è del Comitato ragionale del PCI 
d'intesa con la sezione agraria e meridionale delia Direzione 
nazionale. Reiezione di Vito Lo Monaco, conclusioni Achilia Oc-
cnetto. 

Manifestazioni 
OGGI — A. Sassolino: Pomigiiano d'Arco (NA) e Campobasso; 

A. BoWrinfc Firenze; a F. Borghini: Napoli; L Goerzonh Reggio 
Emilia; F. «Miotti; Cotona (SI); N. Cenetti: Reggio Emilia; P. Ciofc 
La Spezia; R. Degli Esposti: Campi Bisanzio (FI); V. Giannottì: 
Vicenza. 

DOMAM — A. sassolino: Teramo: A. BoWrmh Firenze: a 
Cbiaromonta: Agrigento; A. Natta: La Spezia; F. Bilioni: Cetona 
(SD; R. Degli Esposti: Livorno; V. Giennorti: Vicenza; L. Libertini: 
Torino; L. Pere**: Montevarchi (AR). 

LUNEDI — A. BoMrini: Udine; A. BesseNno: Catanzaro; A. 
Natta: La Spam; L. Goenoni: Rimini; A. Oechetto: Palermo; R. 
Fioretta: Milano; A. TortoreHa: Roma; L. Antonetti: Verbenia; N. 
Canotti: Genove: P. Cioffc Milano; a D'Alarne: Genova; G. Fran
co: Fatanno; L. Libertini: Genova; V. Giennorti: Ancone; V. Lo 

ti SENZA ECCEZIONE 
e fin del mattine. 
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